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Barricate per l’ospedale
Agnone La protesta: consegna delle schede elettorali al presidente Napolitano
n Tagli alla sanità: dopo
la conferenza dell’altro
giorno alla Regione, i Comi-
tati civici sorti in difesa dei
servizi sanitari non demor-
dono e continuano le loro
rimostranze in difesa dei
presidi ospedalieri. Da
Agnone parte una nuova
mobilitazione: «Come
estremo gesto di protesta,
in accordo con i comitati
civici di Larino e Venafro,
invitiamo tutta la cittadi-
nanza dell’Alto Molise, del-
l’Alto Vastese e del Medio
Trigno a recarsi presso il
nostro gazebo sito in Piaz-
za G. Paolo II ad Agnone
per riconsegnare la propria
scheda elettorale».
‘ Zampetti a pag. 7

Mobilitazione contro i tagli alla sanità: chiamati a raccolta i cittadini dell’Alto Molise e dell’Abruzzo
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MOLISE



Fabio Zampetti

n ISERNIA Non c’è pausa
nella lotta ai tagli alla sani-
tà. Dopo la conferenza del-
l’altro giorno alla Regione,
i Comitati civici non de-
mordono e continuano le
loro rimostranze in difesa
dei presidi ospedalieri. Da
Agnone parte una nuova
mobilitazione: «Come
estremo gesto di protesta,
in accordo con i comitati
civici di Larino e Venafro,
invitiamo tutta la cittadi-
nanza dell’Alto Molise, del-
l’Alto Vastese e del Medio
Trigno a recarsi presso il
nostro gazebo sito in Piaz-
za G. Paolo II (già P.zza
Vittoria) ad Agnone (oppu-
re facendosi promotori
nei propri centri abitati
per la raccolta) per ricon-
segnare la propria scheda
elettorale: questo gesto
non è un rifiuto al voto,
anima della democrazia e
della speranza di cambia-
re il nostro futuro, ma è
un gesto necessario per
far comprendere a tutti
che oggi noi non ci sentia-
mo più cittadini dello Sta-
to italiano, della Regione
Molise, dei nostri Comuni,
perché i nostri fondamen-
tali diritti costituzionali so-
no calpestati, cancellati e
irrisi. Non si può vivere –
aggiungono dal Comitato
– sperando di elemosinare
le grazie del potente di tur-
no per diritti inalienabili
che non sono oggetto di
contrattazione. Per questi
motivi porteremo le sche-
de elettorali al Presidente
della Repubblica On. Gior-
gio Napolitano, ultimo ba-
luardo di difesa della no-

stra cittadinanza perché si
faccia portavoce per impe-
dire che in Italia e in Alto
Molise, oltre che a Larino
e a Venafro, ci siano citta-
dini di serie “C”, come nel-
la logica di uno Stato tota-

litario che contraddice i
fondamenti della nostra
Costituzione». La raccolta
delle schede inizierà saba-
to prossimo e proseguirà
fino a domenica 4 luglio.
Questi gli orari: sabato 26

e domenica 27 giugno
2010 ore 9,00/21,00; da lu-
nedì 28 giugno a venerdì 2
luglio ore 18,00/21,00; sa-
bato e domenica 4 Luglio
ore 9,00.21,00. «Contestual-
mente – dicono ancora dal

Comitato – chiederemo ai
partecipanti di firmare la
lettera indirizzata al Presi-
dente della Repubblica
che accompagnerà le sche-
de».

Agnone Parte la nuova forma di mobilitazione in difesa del «Caracciolo»
Ospedale
Non
si
placano,
anzi
si
intensificano
le
proteste
legate
al
riordino
del
nosocomio
dell’Alto
Molise

Il Comitato civico allestirà un gazebo in piazza G. Paolo II e invita la cittadinanza dell’hinterland

Tagli agli ospedali, schede elettorali
nelle mani del presidente Napolitano
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‘ Sanità

La «Lega Sannita»
al fianco della Cattolica
e del Neuromed
n CAMPOBASSO «La Lega Sannita, si
schiera apertamente con la sanità pub-
blica molisana ma anche con quella
privata d'eccellenza, quella eccellenza
privata che ci viene invidiata anche al di
fuori dei confini nazionali e ci riferia-
mo, alla Cattolica di Campobasso e il
Neuromed di Pozzilli, strutture queste
alla quale a dire la verità e ad essere
sinceri, moltissimi medici del pubblico
indirizzano i propri pazienti». Così Lo-
renzo Lommano leader del movimento.
«Immaginare di ridimensionare queste
due strutture di altissima eccellenza che
ci sono invidiate in tutt'Italia - ha conti-
nuato Lommano - e il Neuromed anche
in Europa e nel Mondo, significherebbe
assestare un colpo mortale ad una sani-
tà che, agli alti costi, offre però di rifles-
so una percentuale altissima di profes-
sionalità per moltissime patologie, oltre
a una sincera e spontanea riconoscenza
da parte dei pazienti tra le più alte
d'Italia. Nel Molise - continua Lomma-
no - è noto che la Giunta Regionale ha
sempre scommesso ed ha sempre rico-
nosciuto la qualità sia dell'eccellenza
pubblica che di quella privata, proprio
per l'altissima professionalità dei suoi
medici e dei suoi ricercatori e quindi,
sarebbe il caso che l'assessore alla sani-
tà Passarelli sposasse l'idea della Lega
Sannita di rivedere e concordare imme-
diatamente i piani aziendali con le strut-
ture private. Chiediamo quindi che le
strutture private possano interagire ed
integrarsi sotto il profilo della collabora-
zione, con quelle pubbliche».
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CAMPOBASSO. “Con mol-
to dispiacere devo sottolinea-
re i dati estremamente negati-
vi messi in mostra dalla Re-
gione Molise per la sanità”.
Lo sottolinea il senatore, Giu-
seppe Astore, che ricorda an-
che come fin dalla fine degli
anni novanta  poneva la ne-
cessità di riorganizzare e am-
modernare le modalità di cura
sul territorio. 
Cosa proponeva?
“Allora non si parlava di chiu-
sura di ospedali ma di avviare
un percorso virtuoso in grado
di creare più efficienza a fron-
te di minori costi. La riforma
fallì principalmente per il po-
pulismo e l'arrivismo politico
dell'attuale Presidente di

Giunta che fece leva soprat-
tutto sullo sterile e logoro
campanilismo di alcuni consi-
glieri regionali. Al che non
era difficile prevedere un de-
ficit sempre più crescente e
incontrollato della spesa sani-
taria regionale”. 
Poi, però, il governo Prodi
intervenne con un forte in-
tervento economico.
“Nel 2007, in virtù di un ac-
cordo, lo Stato si impegnò a
ripianare gran parte del disa-
vanzo accumulato conceden-
doci 340 milioni di euro, a
condizione che la regione ri-
portasse i bilanci in pareggio,
il Molise ha continuato a fare
orecchie da mercante. Anche
le tanto sbandierate riforme

del settore sono state ideate
per vendere fumo anche se a
caro prezzo; da sette ASL a
quattro per arrivare a una:
nulla è cambiato e migliorato
nella galassia sanitaria regio-
nale tranne la voragine del de-
bito”. 
Poi la voragine.
“Si arriva al 2009 quando il
governo dell’amico di Iorio,
Berlusconi, commissaria la
sanità molisana imponendo
alla regione procedure e stru-
menti cogenti per onorare gli
impegni presi per il rientro
dall'ingente debito. Iorio si è
reso conto che i tempi delle
vacche grasse erano finiti: la
sanità non può essere più il
pozzo di San Patrizio da cui
attingere per le sue clientele
diffuse e ramificate in grado
di generare consensi e succes-

si elettorali. Anzi, anticipando
probabili malumori e dissensi
per gli inevitabili tagli non
tanto ai posti letto nei nosoco-
mi molisani, quanto al siste-
ma ingegneristico e ramifica-
to che alimenta il consenso,
da "carnefice" si trasforma re-
pentinamente e in modo ca-
maleontico in "vittima" scari-
cando personalmente sul go-
verno amico le colpe di un de-
ficit che solo oggi scopre cau-
sato da un ingeneroso riparto
di fondi che non tiene conto
della specificità territoriale
molisana”. 
Ma quale la verità?
“E’ in essere un tentativo
fuorviante di nascondere la
verità ai cittadini molisani che
sono vittime di questo sistema
che da molto ai pochi e poco
ai molti. In questo momento

occorre un sussulto di respon-
sabilità a partire dai maggiori
artefici di questa situazione
disastrosa della sanità che per
tanto tempo l'hanno minimiz-
zata e oggi cercano improba-
bili colpevoli per distrarre
l'opinione pubblica”. 
Ora, di mezzo, c’è anche il
federalismo.
“Se fosse già in vigore la ri-
forma del federalismo fiscale
voluto dalla Lega e sostenuto
da Sacconi, Iorio non sarebbe
più ricandidabile e con lui chi
ha condiviso per un decennio
questa politica dissennata di
sperperi e di spese folli. Il
centrosinistra non può godere
di questa situazione ma dal-
l'alto di un rinnovato senso di
responsabilità verso le istitu-
zioni e i cittadini deve riap-
propriarsi di un ruolo guida

nell'elaborazione di un vero
piano alternativo che sappia
salvare la sanità molisana sul-
l'orlo di un precipizio”. 
Tagli che colpiscono fami-
glie e imprese.
“Colpiranno i più deboli, che
non potranno beneficiare di
cure di qualità mentre le im-
prese saranno costrette a do-
ver pagare imposte maggiora-
te per cercare di coprire i bu-
chi prodotti nella sanità. Io
sono stato visto come una
Cassandra o un Pierino per
avere denunciato, per tempo,
questa deriva.
Oggi che il problema è venu-
to allo scoperto diventa diffi-
cile intervenire. Tra l’altro
non è stato mai convocato un
tavolo di confronto tra tutte le
parti per cercare soluzioni
condivise”.
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Sanità

Astore: “Toccato il fondo
A pagare, famiglie e imprese”
Il senatore accusa il centrodestra di avere dilapidato risorse
“Le mie denunce lette come quelle di Cassandra o di Pierino”

Giuseppe  Astore
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Prosegue la protesta per il taglio dell’ospedale. Il comitato civico esprimerà la propria indignazione con un manifesto

Tessere elettorali, al via la raccolta
I cittadini potranno consegnarle in un gazebo. Successivamente saranno portate al presidente della Repubblica
VITTORIO LABANCA

AGNONE. “Un gesto per pro-
testare la nostra totale indigna-
zione non solo per l’ospedale
Caracciolo”. 
Questo sarà il titolo del manife-
sto del comitato civico de Il Cit-
tadino C’è che verrà affisso sul-
le cantonate di Agnone. Apposi-
ti gazebo dal 24 giugno al 4 lu-
glio verranno istallati nel centro
della cittadina per la raccolta
delle schede elettorali che il mo-
vimento cittadino consegnerà
poi nelle mani del Presidente
della Repubblica. 
“Noi esponenti de Il Cittadino
C’è –scrivono i responsabili del
comitato civico- profondamen-
te nauseati ed arrabbiati per la
nulla considerazione in cui la
classe politica regionale, locale
e nazionale tiene le nostre esi-
genze di cittadini della Repub-
blica italiana e calpesta i nostri
diritti fondamentali al lavoro,
alla scuola e alla sanità, come
estremo gesto di protesta, in ac-
cordo con i comitati civici di
Venafro e Larino, invitiamo tut-
ta la cittadinanza dell’Alto Mo-
lise, dell’Alto Vastese e Medio
Trigno a recarsi presso il nostro
gazebo sito in piazza Giovanni
Paolo II ad Agnone (oppure fa-
cendosi promotori nei propri
centri abitati per la raccolta) per
riconsegnare la propria scheda
elettorale. Questo gesto non è
un rifiuto al voto, anima della
democrazia e della speranza di
cambiare il nostro futuro, ma è
un gesto necessario per far com-
prendere a tutti che oggi noi non
ci sentiamo più cittadini dello

Stato italiano, della Regione
Molise, dei nostri Comuni, per-
ché i nostri fondamentali diritti
costituzionali sono calpestati,
cancellati e irrisi da gente alta-
mente incompetente legata a lo-
giche affaristiche e personali
che sta distruggendo la “cosa”
pubblica ed è la vera responsa-
bile del clima di passività, ras-
segnazione e clientelismo che ci
sta portando alla morte definiti-
va e allo spopolamento. Non si
può vivere sperando di elemosi-
nare le grazie del potente di tur-
no per diritti inalienabili che
non sono oggetto di contratta-
zione, di ricatto, di scambio con
la classe politica, che con que-
sto sistema ci ha tenuto nel-
l’ignoranza, nella minorità e

che ha soffocato ogni possibili-
tà di sviluppo dei singoli e della
nostra Terra. E’ora di finirla con
tutti costoro e con questo meto-
do becero di fare politica. Ri-
consegnare la scheda è segno
della volontà di cambiamento.
Non vogliamo essere complici
di tutti questi politici o pseudo
tali compromessi, saremo pron-
ti al momento opportuno a tor-
nare alle urne per il cambiamen-
to e se possibile per lo stravolgi-
mento totale di questo sistema.
Siamo profondamente indignati
per la sordità da costoro attuata
di fronte alle proteste civili e
motivate messe in atto non solo
dal nostro comitato, ma da di-
versi esponenti della società ci-
vile, il che denuncia un deficit

reale di democrazia nel Paese.
Per tutti questi motivi portere-
mo le schede elettorali al Presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano, ultimo baluardo di
difesa della nostra cittadinanza
perché si faccia portavoce per

impedire che in Italia e in Alto
Molise, oltre che a Larino e Ve-
nafro, ci siano cittadini di serie
“C” come nella logica di uno
Stato totalitario che contraddice
i fondamenti della nostra Costi-
tuzione”. Le raccolte firme ver-

ranno effettuate sabato 26 e do-
menica 27 giugno dalle ore 9.00
alle 21.00. Da lunedì 28 giugno
a venerdì 2 luglio dalle ore
18.00 alle ore 21.00 e sabato 3 e
domenica 4 luglio dalle ore 9.00
alle 21.00. 

L’ospedale Caracciolo di Agnone






